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L'c«ALTERNARIOSI» DEL CARTAMO TlNCTORIUS 
DA AL TERNAR1A CARTHAMI CH. IN SARDEGNA" 

RIASSUNTO 

L'"alternariosi" del carIamo (Car/hamus Ilnclorius l) da Alternarla c8rlhami Ch. è stata riscontrata, da tre 

anni a questa parle, In Sardegna 
Vengono descritll i carallen della malattia e Quelli del fungo. 
È stala valutata la suscettibilità alla fltapatia di 7 cw di carIamo In sperimenlazione ed accertala la pa· 

togenlcllà CIel fungo mediante inoculazlonl arlìllclalt. 
Vengono. infine, analizzali alcuni aspetti epidemiologicI della malaltla e passati in rassegna I mezzI di 

lotta. 

SUMMAAY 

Alternarla dltesse 01 ilafflower (CIJrl:hllmu5 tlncto,lus L) by Alternatili csrl:hlml Ch. In Sardlola (n.ly). 

A stem and lesf spot of safllower by Alternarla cartheml Ch. has besn found 00 lasl three years In Sardi· 

nla (ltaly). 
TIie dlseaSi symptoms and the palhOgen d98crlbed. TM sl.lsceptlblllty ot 7 981f1ower expe· 
rimental cvs. haa been assessed, Md by artUlclal Inoculatlons tha fungus pathOgenlclty was checked. 
Finally. the Authors examine some epldemlologlcal asp&cts of Iha dlsessa and briefly axpose tha control 

mElens. 

L'((alternariosÌI) del cartamo da Alternarla carthami 
riscontrata per la 
In tutte le 1"\ ... 1''Ii''I'\~ 

in 1 è diffusa 
zone di coltura dell'clelfera: In Asia, In 

altri: ELLIS e r IVI...I...IUI"\ 

pa è nell'Unione ~O'lIletIOiB. 
HOLLlDAY, Ice. elt.; SOUSA DIAS e ................. , ............. 
to 

• Lavoro eseguito con il contributo finanziario del M.P.I. 
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della comparsa della malattia In Umbrla In colture di cartamo nel 
dI Gli AutorI mettevano In rilievo che l'affezione era causata da 

due diverse di Alternarla: A. carthami Ch. e A. alternata Keiss. e che 
tutte le varietà coltivate risultavano masslcciamente attaccate da ambedue le 

Anche abbiamo riscontrato "" .... ' ........ ,""' 
tali di cartamo coltivati daH'lstltuto di e Coltivazioni erbacee 
nell'azlenda della Facoltà di dell'Università dI SassarI. Dalle nostre 
ni trlennal! è rlsultato che l'<<alternariosh~ de! cartamo è vQ'.lWlClllQ, nel nostro 

esclusivamente da A carthami. 
Dato che Il cartamo è dI recente Introduzione e tutt'ora In fase nel 
nostro è ovvio che sia della massima del mag-

numero di notizie anche fitosanltarl della coltu-
ra nel diversi ambientI. Ecco riteniamo utile riferire sul risultati del nostri 
rilievi in s~rl"l':'I"1I'1I~ 

SINTOMATOLOGIA E ,,;;1\"",;Jv .... VARIETALE 

"'''ITII''\'.:Irllra sin dal momento 

In dell'Inserzione dei 
si formano lesioni necrotlche che possono compro-
mettere la vitalità delle 
Ma I sintomi caratterIstici si osservano suna aerea delle ormai 

ad Incominciare dal mese di e per tutta la durata del ciclo 
Le su entrambe le 

ne numerose macchie lIevemente brunastre e spesso con-
tornate da un alone clorotico. Queste hanno una forma grosso modo 

un diametro variabile da 6 a 8 - 10 mm, e sono costItuite da zonature concentri­
che con una centrale rilevata e più scura che nel mezzo assume 
spesso un colore molto chiaro. Tali tendono col tem-
po a confluire formando zone necrotiche sono ancora evidenti 
I centri biancastri delle macchIe stadi avanzati della 
coltura I sintomi I fusti sotto forma di macchie 

"' ...... "' ... '''"'. brune e contornate da un alone nerastro. Queste sono l'''Il:Il~I'"\I'I_ 

si lesionano al centro sino a che I tessuti corticali 
als.ar~:taalno ed assumono una coloraz1one I"Irll"'ll!:lC!flrg 

Nel corrente anno abbIamo creduto valutare "Incidenza della malattia 
sulle CVV. di cartamo S. S. 541, S. col-
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Tab. 1 Percentuale di fagUe Infelle e grado medio d'Infezione delle foglie e del fusto rilevati prima e duo 
ranle la fioritura su diverse CVV. di cartamo colpite da A. cartham/, 

Percentage ot infecled leaves end me8n In'sction degree 01 le8v8s end stem recorded befare 
end In flawerlng on varlous salllower CIIS . 8"se!ed by A. cBrthamJ. 

Cultivars 

% Foglie 
mfette 

- - - ---
Safflola 918 27,48a" 
Safflola 541 3,18 b 
Safflola 317 1,65 b 
Safflola 202 7,44 b 
Gila 3,31 b 
MGBC-78 5,62 b 

UC· ' 6,78 b 

Rilievi 

Prima della fioritura 
._-- - --- - ---

Grado d'InfeZione 
Foglie Fusto 

B,32a 1.37a 
1,26 b D,O b 
1,06 b 0,0 b 
~,70 b 0,0 b 
1,22 b D,O b 
l,48 b D,O b 
1,72 b D,O b 

0;, Foglie 
Infette 

29,36a 
3,71 b 
l,90 b 
8.20 b 
4,40 b 
7,84 b 
7,81 b 

• I valOfl segulII da lellere uguali non differiscono 5'gnlflca tl"amente pe' p 001 

Durante la fioritura 

Grado d'Infezione 
Foglie Fus10 

13.38a 
1,35 b 
1,08 b 
2,15 b 
1,32 b 
1,91 b 
2.28 b 

5.18a 
O,1a b 
0,11 b 
0,37 b 
0,50 b 
0,12 b 
0,a1 b 

tivate In parcelle (di circa 16 mq) distribuite secondo lo schema sperimentale del 

blocco randomlzzato con 4 ripetiZioni. Su due piante scelte a caso In ciascuna 
delle 5 file centrali di ogni parcella sono stati rilevati la percentuale delle foglie In­
fette e il grado d'infezione, Questo è stato valutato calcolando la percentuale di 
superficie COlpita sia su 5 foglie in età scalare sia sul fusto, secondo la scala di 

valutazione che segue: O = < 1%; 1 = 1 - 4%; 2 = 5 - 10%; 3 = 11 - 25%; 4 = 26 
- 50%; 5 = > 50%. Le osservazioni, sulle stesse piante, sono state effettuate pri­
ma e durante la fioritura, a distan:za di 20 giorni una dall'altra. I dati relativi sono 
stati sottoposti all'analisI della varianza prevla trasformazione nei rispettivi valori 

angolari. 
Dal dati riportati nella tab, 1 si rileva come tutte le CW, siano colpite In ugual mi­
sura, tranne la «Safflola 918" che rivela, a tutti i livelli, una sensibilità nettamente 

più elevata. Per quanto riguarda le infezioni fogliari, la notevole differenza di valori 
tra quest'ultima cv. e le altre dipende dal fatto che nella «Safflola 918" erano in­
tensamente colpite anche le foglie più giovani, mentre su tutte le altre cvv, l'Infe­
zione Interessava esclusivamente le foglie localizzate nella parte medlo-bassa del 

fusto. 

CARATIERI DEL PATOGENO E PROVE DI PATOGENICITÀ 

In camera umida, nel centro delle macchie fogliari e nelle lesioni del fusto si svi­
luppa, entro 24 ore, un'abbondante efflorescenza demazlacea tipica del gen. Alter­

narla, costituita da conidi olivastri portati singolarmente su conidlofori eretti, 
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aOITu .... i I i"'1 e da 75 a 115 p.m. Il corpo del 

te termina affusolandosi In un ha una 
62 100 X 13· 16 ·19 J.lm e nll"lC'~6At~ 

Innll'1lt'llnlnfllli od il rostro è lievemente 

castaneo alla ...... J!l.OlCi,I"II'O O· 5 setti e misura 29 - 76 - 158 X 2 - 3 Jlm. 

Questi caratteri concordano in foto con descritti da altri Studiosi e 
loc. . ZAZZERINI e LlLHJ" ..... LI'''''-'. loe. . GIL e 

Alternarla carthami Ch. 

Accanto a questa Q ..... ;;Vl'i;;I, non di rado sulle stesse 

anche un'altra Alternaria. dai numerosissrm; frammenti di tes-
in dai bordi delle macchie e dalle lesioni sul 

sterilizzazione - in di PDA e dì farina di mals-

agar tenute In termostato alla di 25° 

soltanto A. eBrthami. Su PDA le colonie ... ""', ....... ''''. e costituite da un mi· 
il mlcelio si 

II"\Alr'l'II""I&:Ir del radi ciuffi 
su farina dì 

1"t\~f'lf'lil"ll'l~.:. ... tA all'Interno del substrato 

hanno una forma variabile da ovale a conica e, In corto e 
i rostri talvolta si r.r';::'Clant1:llnf'l blfor-osservato in 

catl. 

sono state effettuate sia con A. carthami sia con Alterna-

cosI Inoculate 10 per cIascuna Alternarla -
sono state mantenute In cella ,...,.,...,n ..... ,..,' ... ad una di 23 . 25° C, una 
umidità relativa Intorno 
fl"\""o:orl,'\"'1"1 di 14 ore. Sulle 

una Intensità luminosa di circa 10.000 lux e un fo-

di altrettante testimoni sono stati so-
lamenta dischetti di farina di mal~-alaar 

Sulle Inoculate con A. ,..t!Ir>fn~lrnl 

Si evolvono In macchie anche estese. 
nnnlrl-nr'lln,:.l"l:trA talora contornate da un tenue alo-

ne clorotico. In delle macchie le nervature diventano nerastre e ta-
li anche per un certo tratto oltre I Sulle alla 
comparsa delle macchie può una deformazione del l'infezione si 
estende Il sino ad Intaccare 1/ 1usto nel d'Inserzione. I sinto-
mi appena descritti non riscontrati In rile-
vato da GIL El MELERO 
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sia un composto tossico prodotto dal fungo In coltura. Tuttavia A. caro 

thami è stata e costantemente ralsolata dalle foglie Infette. 
Le piantine Inoculate con Alternaria sp. e testimoni non hanno manifestato 
alcun sintomo. 

CONCLUSIONI 

Da quanto sopra esposto appare evidente come in Sardegna l',,alternariosi,, del 

cartamo sia da imputare esclusivamente ad A. carthami. L'Alternaria sp. che può 

in camera umida sulle stesse macchie accanto ad A. carthami ha un 
ruolo del tutto Del resto é ben nota anche altrove (cfr. tra altri 

BURNS, 1974) la presenza su cartamo di altre di Alternaria non patogene. 
A. carthami è stata rinvenuta fin dal primo anno di del cartamo in 

Sardegna, per cui è verosimile che la sua introduzione neH'lsola sia avvenuta me­
diante l'impiego di sementi Infette. È ben nota, infatti, la sua capacità di trasmet­
tersi attraverso 11 seme (lRWIN, loc. clt.); e anche noi l'abbiamo ripetutamente iso-
lata da semi - opportunamente sterilizzati e a germinare su piastre di PDA 

alla di 25" C - dalle stesse per la semina In campo. 
I danni causati da questo fungo, come è noto (lRWIN, loc, clt.; GIL e MELERO, 
1982), dipendono e dal grado d'infezione dei semi e, soprattutto, dall'andamento 

Fino ad ora le del cartamo in 
COI11plesso, nella media nazionale; non v'è dubbio 

dì costituisca un pericolo potenziale per le colture 

sa nell'Isola. E ciò soprattutto se durante o dopo la fioritura (fine giugno· primi di 

luglio) si verificassero frequenti precipitazioni; verrebbe cos! a crearsi l'ambiente 

ideale, caldo-umido, per lo del patogeno. In queste condizioni, infatti, si 

sono avute altrove di semi, anche del 90% (cfr. ZIMMER et al., 1963; 

IRWIN,/oc. 
- a l'attlvltà In vltro del 

rame, dei dello del captan, del e del thiram 

(cfr. tra altri: CHAUHAN, 1970; BASAVARAJAIAH et 1979; SIDDARAMAIAH 
et al., 1980) - sono stati utilizzati come concianti maneb, mancozeb e captafol 
(IRWIN, loc. cit,) e 1 citati e et loc. clt.) 

ed è stata dimostrata in campo l'efficacia di trattamenti a base di manco-
zeb (JACKSON et al., 1982). DI recente è stata accertata la possibilità di ricorrere 
a CVV. di cartamo geneticamente resistenti ad A. carthaml (HEATON e KLlSIE· 

W/CZ, 1981; GIL e 
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L'"alternariosln del cartamo da A/fernafla carthami eh .. Sinfomi Su foghe e fusto in natura 

(flgg. 1·2); IlIfeZIOni artificiali su foglie (flgg. 3-4), conidi di A carthfJ@ (1199. 5-6). 

Alternarla dlsease DI salflower. leal ano slem symplOms m nalvre (figs '·2). arl!flçl9liy .nfec· 

'ed leaves (l/g5 3-4); contdla 01 A. carlnaml (1lgs 5·6) 
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